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Volume restaurato presso il Laboratorio di Restauro della = 
| Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

segnatura C.S.C.lII.626 vol. n° 

restaurato nell'anno 2020 

smontaggio totale supporti 4 nervi in canapa 

spolveratura manuale cucitura a punto pieno avvolgente 
fissaggio indorsatura in cotone e cuoio sfiorato 
i i | lavaggio capitelli lino e seta 
| deacidificazione quadranti in cartone fibrato avana 

rinsaldo ancoraggio \incartonato 


rattoppo carta giapponese e Tylose mh 300. lacci/fermagli 
velatura coperta pieno cuoio 
imbrachettatura carta giapponese e tylose mh 3 segnatura e titolo 


carte di guardia pescia 2 dorso attaccato 


legatura precedente/originale in doppio scomparto custodia phase box doppio scomparto 
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